
74

€CO - FINANZIAMENTI
La rubrica €CO-FINANZIAMENTI questo mese recensisce 
due misure di carattere regionale.
La Regione Lazio ha recentemente finanziato la legge 
per l’innovazione delle imprese, per la parte dedicata alla 
certificazione della qualità aziendale e alla certificazione 
ambientale.
La Regione Liguria concede contributi alle famiglie con al-
meno un figlio minore per la ristrutturazione e adeguamento 
della prima casa. Abbiamo recensito anche questa seconda 
opportunità per il fatto che l’intervento può riguardare anche 
l’installazione e la manutenzione di impianti solari.

Obiettivi e descrizione della misura
La L.R. 23/86 è stata istituita per la concessione di contributi 
a favore di piccole e medie imprese del Lazio. Nei primi anni 
sono stati finanziati principalmente progetti relativi all’in-
troduzione del sistema qualità in azienda. Successivamente 
la legge è stata modificata; il nuovo testo rimodula le linee 
di intervento privilegiando i processi di innovazione tec-
nologica, la ricerca industriale, lo sviluppo precompetitivo, 
l’introduzione di sistemi di qualità aziendale e ambientale, 
l’introduzione di strumenti volti ad attivare le potenzialità 
del commercio elettronico.
In questa sede riportiamo le informazioni relative agli inter-
venti per attività volte all’ottenimento, da parte delle imprese, 
della certificazione di qualità aziendale (ISO 9001/2000) e 
della certificazione ambientale (ISO 14001; EMAS).
Tipologia degli interventi
Sono ammissibili le seguenti spese:
- consulenza esterna (assistenza per implementazione del 

programma e formazione del personale);
- costi dell’ente certificatore.
Per quanto riguarda il periodo di ammissibilità delle spese, 
premesso che il progetto per la qualità aziendale/ambientale 
risulterà completato e, quindi, rendicontabile solo dopo il 
rilascio del certificato, si precisa quanto segue:

- per i progetti già avviati alla data di presentazione della 
domanda, si ritengono ammissibili le spese comprovate 
da idonea documentazione recante data non anteriore 
ai 6 mesi precedenti la data della richiesta;

- per i progetti da avviare alla data di presentazione della 
domanda, gli stessi dovranno essere avviati entro i tre mesi 
successivi alla data di ricevimento della delibera di ap-
provazione, dandone formale comunicazione alla Fi.La.S. 
S.p.A.; in mancanza di tale comunicazione, il beneficiario 
sarà considerato rinunciatario e la Fi.La.S. S.p.A. intenderà 
risolti di diritto gli impegni ed i rapporti già assunti;

- la richiesta di erogazione, corredata dalla prevista rendiconta-
zione di spesa, dovrà essere presentata alla Fi.La.S. S.p.A. entro 
e non oltre trenta mesi dalla data di avvio del progetto.

Tipologia ed entità del contributo
Il contributo in conto capitale non potrà risultare superiore 
al 50% delle spese e sarà calcolato con riferimento ai se-
guenti parametri:
- numero dipendenti all’atto della domanda compresi i 

collaboratori con contratto coordinato e continuativo ed 
esclusi i soci non dipendenti, i titolari ed i collaboratori 
occasionali;

- personale partecipante ai corsi di formazione, necessa-
riamente individuati tra i dipendenti come specificati al 
punto precedente;

- fatturato annuo, rilevabile dall’ultimo bilancio approvato o 
dalla dichiarazione dei redditi all’atto della presentazione 
della domanda.

Beneficiari
Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti:
- PMI industriali e artigiane;
- PMI di servizi (con esclusione dei servizi alle persone, 

attività professionali, servizi sociali e simili);
- strutture consortili, enti e società che abbiano come finalità 

la fornitura dei servizi volti alla certificazione di qualità 
aziendale/ambientale.

Le società che svolgono attività di consulenza nel settore 
qualità aziendale o ambientale, sono ammissibili a contributo 
per le sole spese di certificazione.
Sono esclusi dal bando:
- gli studi professionali di ingegneri, avvocati, commercialisti 

e comunque attività che comportino iscrizione ad appositi 
albi;

- i laboratori di analisi cliniche;
- i centri di assistenza fiscale;
- i centri di assistenza agli anziani, handicappati ecc.;
- le imprese commerciali o quelle la cui attività prevalente 

risulti di natura commerciale.
In tal caso la prevalenza dell’attività andrà verificata in base 
al fatturato realizzato in ciascuna attività.
Localizzazione geografica
Regione Lazio.

REGIONE LAZIO
Fondo regionale per l’assistenza tecnica e finanzia-
ria a piccole e medie imprese operanti nel Lazio
Contributi relativi a:
- Progetti per la certificazione della qualità azien-

dale (ISO 9001/2000)
- Progetti per la certificazione ambientale 

(ISO 14001 - EMAS)
Legge regionale n. 23 del 3 luglio 1986 (modifi-
cata dall’art. 19 della Legge regionale n. 10 del 10 
maggio 2001)
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Presentazione domande e scadenza
Le domande per accedere ai contributi devono essere 
presentate alla Fi.La.S. spa - Finanziaria Laziale di Svilup-
po - Area Gestione “Fondi Contributivi” (Via A. Farnese, 
3 - 00192 Roma).
A seguito del parere favorevole espresso dal nucleo di valu-
tazione, la Fi.La.S. provvede alla concessione dei benefici.
La misura non è sottoposta a scadenza. Le domande pre-
sentate vengono esaminate e deliberate saranno esaminate 
e deliberate in ordine cronologico di arrivo e nei limiti della 
disponibilità del fondo che la Regione ha recentemente 
incrementato.

Per maggiori informazioni e per scaricare i moduli, colle-
garsi al sito internet di Fi.La.S. www.filas.it.

Obiettivi e descrizione della misura
La Regione Liguria ha riaperto il bando per l’assegnazione 
di “agevolazioni a sostegno delle famiglie con almeno un 
figlio minore per la ristrutturazione e adeguamento della 
prima casa di abitazione”.
I lavori possono riguardare generici interventi edilizi sulla 
casa, il rinnovamento e l’adeguamento degli impianti interni 
(anche caldaie e impianti solari) dell’edificio o interventi di 
manutenzione straordinaria alle parti comuni del condo-
minio, per cifre superiori ai 4.000,00 Euro. Può presentare 
domanda anche il nucleo familiare composto da un solo 
genitore con almeno un figlio minore convivente.
Tipologia degli interventi
Sono ammissibili gli interventi per la ristrutturazione e 
l’adeguamento della prima casa di abitazione, realizzati in 
conformità alle vigenti normative urbanistico-edilizie, igie-
niche e sanitarie, di importo complessivo pari ad almeno 
4.000,00 Euro al lordo dell’IVA e relativi a:
a) lavori edilizi relativi alla casa ed alle sue pertinenze;

b) rinnovamento ed adeguamento degli impianti interni;
c) interventi di manutenzione straordinaria, costituenti lotti 

funzionali, alle parti comuni degli immobili deliberati 
dal condominio in cui è inserita l’abitazione.

Gli interventi ammissibili devono essere avviati non prima di 
6 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda 
e completati entro il termine massimo di 12 mesi successivi 
alla data di concessione del contributo.
La casa di abitazione oggetto dell’agevolazione deve:
a) essere di categoria catastale compresa nelle seguenti: A/3, 

A/4, A/5, A/6;
b) essere “adeguata” alle esigenze del nucleo familiare, 

secondo i parametri individuati nella tabella A di cui 
all’allegato 4.

Sono ammissibili a contributo le spese relative a:
- progettazione, direzione lavori e collaudi, nella misura 

massima del 15% della spesa complessiva ammissibile;
- opere edili, compresi serramenti interni ed esterni, ed im-

piantistiche, nei limiti derivanti per ogni categoria di opere 
dall’applicazione dei prezzi unitari del vigente prezzario 
regionale Camere di Commercio della Liguria;

- allaccio alle reti di pubblici servizi.
Non sono ammissibili le spese per oneri di urbanizzazione.
Tipologia del contributo
Il contributo ammonta al 50% delle spese ammissibili, per 
un massimo di 10.000,00 Euro.
Beneficiari
Per quanto riguarda i requisiti dei beneficiari si rimanda al 
bando. Tra i requisiti c’è quello della residenza anagrafica 
in un Comune della Liguria.
Localizzazione geografica
Regione Liguria.
Presentazione domande e scadenza
La domanda (allegato 1 o 1A), corredata della documentazio-
ne obbligatoria, deve essere inviata in bollo a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento entro il 30 giugno 
2005 a: FI.L.S.E. S.p.A. - Finanziaria Ligure per lo Sviluppo 
Economico - via Peschiera 16 - 16121 Genova.
L’istruttoria delle domande viene effettuata dalla FI.L.S.E. 
S.p.A. con procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande.

Per scaricare il bando e gli allegati collegarsi al sito internet 
www.fi lse.it.

REGIONE LIGURIA
Bando per l’assegnazione di agevolazioni a sostegno 
delle famiglie con almeno un figlio minore per la 
ristrutturazione ed adeguamento della prima casa 
di abitazione
DGR n. 96 del 4 febbraio 2005


